
Commento:
Negli ospedali ingannano i familiari dicendo che il malato è morto (sic!) senza precisare se si
tratta di morte vera per arresto cardiocircolatorio e respiratorio conclamati, o per dichiarazione di
cosiddetta “morte cerebrale” a cuore battente. Quest'ultima sovente nasconde errori di diagnosi e
di cure. Quindi si può umanamente comprendere il comportamento di questa famiglia di trafugare
il proprio caro che aveva 53 anni e di denunciare i fatti.
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